
La Cellula 

Vegetale 



Nel IV secolo a.C. Aristotele creò un sistema di classificazione 
secondo il quale gli organismi venivano suddivisi in due regni, 
animale e vegetale.  

 

Tale sistema si basava sulle somiglianze esteriori più evidenti degli 
organismi e rimase invariato per molto tempo. 

 

Soltanto nel 1735 Carlo Linneo, con il suo Systema Naturae, 
propose una modalità più precisa per ordinare i viventi, che si 
basava su categorie (regno, classe, ordine, famiglia, genere, 
specie), e che è tuttora utilizzata.  

 

Il naturalista svedese prevedeva ancora che i viventi fossero 
suddivisi in vegetali e animali.  

 

I primi corrispondevano agli organismi autotrofi, sessili, cioè fissi al 
terreno e incapaci di spostarsi, in grado di compiere la fotosintesi, 
e agli organismi unicellulari autotrofi, i batteri, le alghe e i 
funghi; ai secondi appartenevano, invece, organismi eterotrofi 
dotati di movimento, nonché gli eterotrofi unicellulari (protozoi).  



Alcuni microrganismi, però, risultavano di difficile collocazione entro un sistema di 

classificazione di questo tipo, poiché mostravano caratteristiche appartenenti ai due 

regni: ad esempio il flagellato unicellulare Euglena contiene clorofilla e si nutre in 

modo autotrofo, per mezzo della fotosintesi, ma è anche dotato di movimento; i 

funghi, pur essendo sessili, si nutrono in modo eterotrofo, per assorbimento di 

sostanze organiche dal terreno.  

Con l'avvento della microscopia elettronica si è anche scoperto che i batteri sono 

organismi dalle caratteristiche cellulari peculiari, che li differenziano da tutti gli 

altri organismi viventi. 



Per risolvere questi problemi, nel 1959 fu proposto un sistema di classificazione in 

cinque regni, così organizzato  





Tutti i viventi sono formati da materia, organizzata in molecole, come i non viventi.  

La composizione chimica del vivente è, tuttavia, qualitativamente diversa rispetto a 

quella dell'ambiente che lo circonda.  

Le molecole dei viventi, inoltre, sono organizzate in “impalcature” che 

costituiscono sistemi altamente complessi. 

 Organizzazione 

Le proprietà della vita 
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Gerarchia strutturale dei viventi 























La teoria cellulare 

A partire dalla seconda metà del diciannovesimo secolo, le osservazioni 

microscopiche portarono a formulare tre principi generali fondamentali 

che costituiscono quella che oggi è conosciuta come teoria cellulare: 

- La cellula è la più piccola unità che presenta le proprietà tipiche della vita 

- Le cellule si moltiplicano solo in seguito a crescita e divisione di cellule 

preesistenti 

- Tutti gli organismi sono formati da una o più cellule 

 

La maggior parte degli organismi viventi è costituita da singole cellule; altri sono 

organismi pluricellulari, in cui gruppi di cellule svolgono 

funzioni specializzate e sono collegati da sistemi complessi di comunicazione. 

L’intero organismo è stato generato da divisioni cellulari di una singola cellula. 



CELLULA si riproduce 

scambia materia  

ed energia  

con l’ambiente 

si autoregola 

si può evolvere 

Tutti gli esseri viventi sono costituiti da una o più cellule: è la 

cellula la più piccola porzione organizzata di materia che 

possiede le caratteristiche della vita. 

La cellula : espressione minima della vita 



Le cellule possono essere divise in due classi principali, in base 

alla presenza o meno di un nucleo ben definito. 

 

Le CELLULE PROCARIOTICHE (i batteri) mancano di un involucro 

nucleare ed il loro materiale genetico (compattato nel nucleoide) è 

immerso nel citoplasma, non contengono organelli circondati da 

membrane. Le cellule procariotiche sono tipiche dei batteri ed 

archeobatteri. 

 

Le CELLULE EUCARIOTICHE possiedono invece un nucleo che 

racchiude il materiale genetico all’interno dell’involucro nucleare, 

separandolo così dal citoplasma. 



- I procarioti sono gli organismi più 

semplici 

- Sono tutti unicellulari (li possiamo 

trovare però aggregati) 

- Hanno dimensioni ridotte 

- Hanno ribosomi strutture in grado 

di sint.re proteine 

- Hanno Granuli di Riserva: 

contengono glicogeno,lipidi, 

composti fosforilati 

- Citoplasma circondato da 

membrana plasmatica e parete 

cellulare rigida (composta da 

peptidoglicani) 

La cellula procariotica 

- A volte presente un ulteriore strato gelatinoso detto capsula (composto da 

polisaccaridi) 

- DNA non racchiuso dal nucleo ma localizzato nell’area nucleare o nucleoide= zona 

del citoplasma dove si trova il DNA sotto forma di singolo cromosoma circolare 

-Dotati di flagelli (ne consentono il movimento) e pili (appendici più corte dei flagelli, 

importanti durante la coniugazione, in cui avviene lo scambio di materiale genetico tra 

una cellula e l’altra). 





LE CELLULE EUCARIOTICHE 

 

Sone cellule caratterizzate da una struttura 

più complessa: 

 

• Hanno organuli circondati da membrane 

• Nucleo 

• Citoscheletro 

• Lisosomi 

• Complesso di Golgi 

• Membrana plasmatica 

• Mitocondri 

• Reticolo endoplasmatico rugoso e liscio 

• Ribosomi  

 



  PROCARIOTI  EUCARIOTI 

Organismi  batteri e cianobatteri protisti, funghi, piante, animali 

Diametro cellulare  da 1 a 10 μm da 5 a 100 μm 

Metabolismo  anaerobio o aerobio aerobio 

Organelli  

  

nessuno nucleo, mitocondri, cloroplasti, 

reticolo endoplasmatico, ecc. 

DNA  

  

DNA circolare nel citoplasma molecole molto lunghe di DNA lineare 

contenenti molte regioni non codificanti; 

circondate da un involucro nucleare 

RNA e proteine  

  

RNA e proteine sintetizzate nello 

stesso compartimento 

RNA sintetizzato ed elaborato nel 

nucleo; proteine sintetizzate nel 

citoplasma 

Citoplasma  

  

assenza di citoscheletro; niente 

flussi citoplasmatici, endocitosi e 

esocitosi 

citoscheletro composto da filamenti 

proteici; flussi citoplasmatici; endocitosi 

ed esocitosi 

Divisione cellulare  

  

  

cromosomi separati mediante 

attacco alla membrana plasmatica 

cromosomi separati da un fuso di 

citoscheletro 

Organizzazione 

cellulare  

  

in genere unicellulare in genere multicellulare, con 

differenziamento di molti tipi cellulari 



In dettaglio: cellula animale 



In dettaglio: 

cellula 

vegetale 



In generale, la cellula animale e la cellula vegetale differiscono per diverse 

caratteristiche. Infatti, forma e dimensione sono diverse e nonostante la similitudine tra 

gli organelli da entrambe posseduti, le cellule vegetali presentano particolari strutture 

specializzate in quanto -  diversamente da quelle animali - possono effettuare le reazioni 

fotosintetiche 

 

 

 

FORMA 

Per quanto concerne la forma, la cellula vegetale presenta una struttura più rigida quasi 

cubica per la presenza della parete-cellulare mentre quella animale non è costretta da 

nessuna struttura oltre la membrana citoplasmatica e per questo non ha una forma 

particolare. 



DIMENSIONI 
 

Generalmente la cellula vegetale risulta essere più grande di quella animale. Le 

dimensioni di una cellula animale variano dai 10 ai 30 micron mentre quelle 

vegetali possono arrivare fino ai 100 micron. Questo è dovuto alla presenza del 

vacuolo, spesso talmente esteso da confinare il citoplasma ai margini cellula.  

Una cellula animale con dimensioni relativamente grandi è svantaggiata in quanto 

più la superficie è estesa e più lento è lo scambio di sostanze dall'interno all'esterno 

e viceversa. Nella cellula vegetale non assistiamo a questo fenomeno proprio 

perché il citoplasma ed il nucleo vengono spostati ai margini dal vacuolo rendendo 

più facile lo scambio di sostanze tra l'interno e l'esterno della cellula. 

Cellule cipolla Striscio Sangue 



Strutture in comune tra la cellula animale e la cellula vegetale 

 Le cellule animali e vegetali presentano alcune strutture in comune:  

 

-Nucleo: contiene il materiale genetico  

ed è  separata dal citoplasma grazie alla 

 presenza della membrana nucleare 

 

-Sistema di endomembrane: RER e REL. 

 Il primo è deputato alla modificazione  

conformazionale  delle proteine sintetizzate 

 grazie ai ribosomi che si trovano sulla sua  

superficie, il secondo invece non presenta  

ribosomi in superficie ed è deputato alla 

 sintesi dei lipidi di membrana 



-Complesso del Golgi: una struttura formata da una 

pila di cisterne membranose priva di ribosomi, è 

deputato alla ricezione delle proteine modificate dal 

RER ed alla ulteriore modificazione chimica di 

queste ultime 

 

-Ribosomi: “organelli” necessari per la sintesi delle 

proteine poiché codificano le informazione portate 

dall'RNA ed assemblano gli amminoacidi 

 

- Mitocondri: organelli molto importanti dal punto 

di vista del metabolismo energetico di una cellula. 

Sono formati da una matrice interna separata da due 

membrane una esterna liscia ed una interna che si 

ripiega a formare delle creste 



-Citoscheletro: sistema di filamenti e 

tubuli interconnessi che mantengono la 

forma della cellula e ne dirigono gli 

spostamenti interni e aiutano il movimento 

attraverso il meccanismo della contrazione 

 

-Membrana citoplasmatica: struttura 

formata da un doppio strato fosfolipidico e 

proteine integrali di membrana. Ha la 

funzione fondamentale di isolare e 

proteggere la cellula facendo entrare le 

molecole in maniera selettiva 



Strutture Specializzate della cellula 

animale:  

-Lisosomi: vescicole delimitate da membrana 

originate dall'Apparato del Golgi che 

contengono enzimi digestivi in grado appunto di 

digerire alcune molecole complesse (proteine, 

lipidi, glucidi/polisaccaridi) autofagia e 

fagocitosi.  

 

-Flagelli: estroflessione cellulare atta 

generalmente alla locomozione 



Strutture specializzate della Cellula Vegetale:  

-Parete Cellulare: struttura extracellulare esterna alla cellula, formata da fibre di 

cellulosa immerse in una matrice, con spessore e modificazioni secondarie molto 

variabili (lignificazione). Sulla superficie della parete vi sono dei piccoli canali 

chiamati plasmodesmi che consentono il transito di ioni e piccole molecole da una 

cellula all'altra. Le funzioni principali sono tre: supporto strutturale, controbilancia 

la pressione del vacuolo, protegge da agenti esterni. 



-Cloroplasti: organelli discoidali 

circondati da una membrana interna 

ed una esterna. La zona centrale ( 

stroma) presenta un sistema di 

membrane impilate (tilacoidi) dove 

l'energia luminosa viene trasformata 

in energia chimica (fotosintesi 

clorofilliana). I cloroplasti 

appartengono alla famiglia dei 

plastidi, organelli con funzioni 

diverse. 



-Vacuolo: ampia vescicola che può 

rappresentare anche il 90%  del volume di una 

cellula vegetale provocando lo spostamento 

verso i margini degli organelli e del nucleo. In 

una cellula possono essere presenti anche più 

vacuoli ma di solito troviamo un unico grande 

vacuolo centrale. Questa vescicola presenta 

membrana peculiare (tonoplasto). Le funzioni 

del vacuolo sono : stoccaggio di sali, acidi 

organici, zuccheri, pigmenti ; degradazione di 

biomolecole per la presenza di particolari 

enzimi; difesa contro i patogeni per presenza di 

molecole specializzate; supporto fisico alla 

cellula per la pressione che si crea al suo 

interno(turgore). 




